Edilizia e territorio: il punto sulle leggi regionali (luglio-agosto 2006)
Liguria
Passa alla Regione (dalle province), la delega a rilasciare l’autorizzazione paesistica nei confronti delle opere oggetto di nulla-osta demaniale marittimo (porti turistici compresi). Lo stabilisce la legge n. 21 del 17-08-2006 (BUR del 30 agosto).

E’ stata varata, con la legge 4 agosto 2006, n. 20 (BUR 9 agosto), la nuova disciplina dell’Arpal (Agenzia regionale per il controllo dell’ambiente ligure), abrogando la norma precedente (legge n. 39/1995). All’Arpal sono delegati i controlli ambientali (acqua, aria, suolo, rifiuti), i grandi rischi industriali, i controllo a tutti gli impianti  (compresi quelli termici). Può essere coinvolta nelle verifiche tecniche in caso di Via (Valutazione di impatto ambientale).

Marche
La legge n. 10 del 02-08-2006 (B.U. del 10 agosto) si occupa dell’accertamento della regolarità delle imprese edili (modificando la precedente legge n. 8/2005). In particolare impone al direttore dei lavori (o al coordinatore per l’esecuzione) il registro in cantiere con annotazioni giornaliere delle presenze del personale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici e la verifica, almeno una volta al mese, dell’eventuale presenza in cantiere di personale non autorizzato. Le irregolarità vanno comunicate al committente o al responsabile dei lavori e allo Sportello Unico.
La legge n. 13 del 02-08-2006 (BUR. del 4 agosto) proroga per la seconda volta, a fine gennaio 2007, tutti i termini previsti per la classificazione acustica del territorio. Com’è noto, i gravissimi ritardi nella classificazione accumulati in molte regioni italiane sono anche dovuti al fatto che alcuni grandi progetti urbanistici si scontrerebbero con i limiti posti dalla legge e dovrebbero essere modificati.

Puglia
Con gli articoli dal 34 al 40, la legge 19 luglio 2006, n. 22 (BUR del 21 luglio), delega alle province sia il potere di annullamento del permesso di costruire (art. 39 del Dpr n. 380/2001), sia la nomina del commissario ad acta quando il comune non si esprime sul permesso di costruire stesso. Inoltre vengono abrogati tutti gli articoli della legge regionale n. 24/2004 che riguardano il Documento regionale di assetto generale (DRAG), che ha lo scopo di coordinare la pianificazione provinciale e comunale. Restano solo le previsioni a proposito della legge n. 20/2001. Viene infine regolato l’iter per le varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti finalizzate alla previsione di nuove aree produttive.
Piemonte.
La legge n. 31 del 7/8/2006 (BUR 10 agosto) stabilisce a quali condizioni sia possibile per le nuove costruzioni o gli ampliamenti derogare delle distanze legali (fasce di rispetto) lungo le linee e le infrastrutture ferroviarie in concessione. I criteri di dettaglio sono comunque rimandati a un regolamento di prossima emanazione. 
Il regolamento 2 agosto 2006, n. 8 (BUR 4 agosto), disciplina l’attuazione della legge 16 gennaio 2006, n. 2 (Norme per la valorizzazione delle costruzioni in terra cruda). Si prevedono tra l’altro contributi fino al 60 per cento della spesa ritenuta ammissibile con un tetto massimo di 12.000 euro per ogni singolo intervento di recupero, oltre a borse di studio sui progetti di ricerca sulle tecniche costruttive e di restauro degli edifici in terra cruda. 

Veneto
 La legge n. 18 del 10-08-2006 (BUR 8 agosto), integra la legge urbanistica regionale (n. 11/2004). Si occupa delle edificazioni in zone agricole nei comuni dove non siano stati ancora approvati i Piani di Intervento (P.I.) e i Piani di assetto del territorio intercomunale (P.A.T.) e stabilisce, a seconda delle sottozone agricole, dalle più protette alle meno protette (cioè da E1 a E4), quali interventi siano possibili e con che limiti di cubatura. 
